46 ANNALIL DITALTIA,

berta della fua Patria contro a i Romani; ma avendola poi

_voluto egli fteffo opprimere , fu in quel’ Anno uccifo da i

fuoi, in era di foli treatafette anni di vita. Per un decreto d’

Augufto era gia ftato proibito in Roma I’ efercizio della Religio-

ne Egiziana con tutte le fus cerimonie ; ma feppe efla mance-

nerft quivi ad onta della Legze fino al prefente Aano . Ua’ ini-

qaita commefla da_que’ falfi Sacerdoti , coll” ingannare Paolina,

favia e nobiliffima Dama Romana, e darla per danari in preda

a Decio Mondo , giovane perduto dietro a lei, con farle crede-

re , che di lei fofle innamorato il falfo Dio Anubi , ficcome dif-

(a) Jofiph. fufamente narra Giafeppe Storico (a) , diede anfa al Senato'di e-

iﬁ‘%“:gf“; filiar dall’ Tralia il culto d’ Ifide , di Oliride , e de gli altri Dii &

5‘1:-) Tacitas Egitto (4).. Comando in oltre Tiberio , che fi atterraffe il Tem-

.2.¢.85. pio d’ Ide , e fi girtaffe nel Tevere la fua ftatua . La medefima

Eﬂ‘}ﬁ‘if‘f;"”'dnfawentura tocco ai Giudei (¢ ), chein gran numero abita.va_mo

cap. 39.  allora in Roma , a cagion di una baratteria , ufata da alcuni im-

poftori di quella Nazione a Fulvia , nobile Dama Romana , che

avea abbracciata la loro Religione ; avendo efli convertito in ufo

roprio I’ oro e le veth ricche, dalla madefima inviate a Gerufa-

emme , affinche ferviflero in onore del Tempio. Scelfero i Con-

foli quattromila giovani d’effi Giudei di razza libertina, e per for-

za arrolati li ‘mandarono in Sardegna, a far guerra a i ladri ed

aflaffini di quell’ Ifola , fenza metcerfi penfiero , {e quivi avefle-

ro da perire per 1’ dria, che in que’ tempi veniva creduta mali-

gna e mortifera. Il rimanente de' Giudei fu cacciato di Roma ,

e difperfo in varie Provincie. Ponone gia Re de’ Parti , volendo

in quefti tempi fuggir dalla Cilicia , prefo da Vibio Frontone ,

fi trovo poi da un Soldato privato di vita . Per mettere freno all’

(d) Liden impudicizia delle Matrone Romane (d) , che ogni di pitandava

“p- 35 crefcendo in Roma , Citra piena di luffo e di gente, a cui poca

paura faceano i falii Du de{) Paganefimo , fu con pubblico editto

impofta la pena dell’ efilio alle Figliuole , Nipori , e Vedove de’
Cavalieri Romani , che cadeflero 1n quefto delitto .
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